Nota per la modifica dei programmi operativi relativi ai fondi SIE 2014-2020 necessaria alla realizzazione di un “Investimento territoriale integrato” (ITI) nell’area del Lago Trasimeno.

1. Il Lago Trasimeno nel QSR 2014-2020 e del POR FESR 2014-2020
Le scelte operate dalla Regione Umbria sulle modalità di utilizzo dei Fondi comunitari 2014-2020, in coerenza con l’impostazione generale dei Regolamenti comunitari e dell’Accordo di partenariato e dopo un’adeguata concertazione con le parti economico-sociali ed istituzionali, si caratterizzano per la forte spinta ad un “approccio territoriale” (place based) che si concretizza in particolare nelle strategie per l’“Agenda urbana” e per le “Aree interne”, principali modalità di focalizzazione territoriale previste dalle politiche di coesione dell’UE, per interventi coerenti con le caratterizzazioni, esigenze e vocazioni dei singoli contesti territoriali da realizzare con l’utilizzo integrato dei fondi
Tuttavia gli indirizzi generali per la programmazione contenuti nel “Quadro Strategico Regionale (QSR) 2014-2020” (approvato con DGR n. 698/2014 e con DCR n. 337/2014) prevedono anche ulteriori modalità di intervento territoriale che si aggiungono alle strategie per “Agenda urbana” e “Aree interne”.
Al capitolo 4 “L’approccio integrato e lo sviluppo territoriale”, paragrafo 1 “Le nuove sfide territoriali” (pag. 73), del QSR 2014-2020 si prevede in particolare l’utilizzo di “Progetti integrati d’area” per “… realtà di particolare pregio ambientale, come il bacino del Trasimeno e di Piediluco …”, finanziati con “… interventi plurifondo di riqualificazione e sviluppo, anche avvalendosi della strumentazione all’uopo prevista nei Regolamenti” europei.
In attuazione di quanto previsto dal QSR, il POR FESR 2014-2020, alla Sezione 4 “Approccio integrato allo sviluppo territoriale” e alla Sezione 6 “Esigenze specifiche delle aree geografiche affette da svantaggi naturali o demografici gravi e permanenti”, precisa che “… saranno prese in considerazione realtà di particolare pregio ambientale, come il bacino del Trasimeno e di Piediluco, per interventi di riqualificazione e sviluppo, anche avvalendosi della strumentazione all’uopo prevista nei Regolamenti” europei. 
I “Progetti integrati d’area” per il bacino del Trasimeno e di Piediluco, realtà di particolare pregio ambientale, devono essere definiti in modo da concorrere attivamente al raggiungimento degli obiettivi di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva della Strategia Europa 2020.
Le 2 aree del Lago Trasimeno e del Lago di Piediluco, individuate nel QSR e nel POR FESR 2014-2020 come destinatarie di “interventi plurifondo di riqualificazione e sviluppo”, sono aree rimaste escluse dalla individuazione delle “Aree interne” dell’Umbria in conseguenza dell’applicazione dei parametri identificativi definiti a livello nazionale (disponibilità di servizi relativi a scuola, sanità e trasporti).

Il QSR e il POR FESR 2014-2020 non definiscono le modalità di intervento previste per le 2 aree del Lago Trasimeno e del Lago di Piediluco limitandosi a dichiarare che i relativi Progetti integrati d’area saranno realizzati “anche avvalendosi della strumentazione all’uopo prevista nei Regolamenti” europei.
Va evidenziato infine che il POR FESR 2014-2020, al paragrafo 4.3 “Investimenti territoriali integrati (ITI)”, precisa che “Non si prevede l’attivazione di ITI.”: l’eventuale utilizzo dello strumento ITI per la realizzazione di Progetti integrati d’area per le 2 aree del Lago Trasimeno e del Lago di Piediluco richiede quindi una modifica del documento di programmazione. 
2. Il contesto programmatico regionale relativo all’area del Lago Trasimeno

Nell’area del Lago Trasimeno, e più precisamente nell’area subregionale storicamente denominata “Comprensorio 6 - Trasimeno pievese” (Castiglione del Lago, Città della Pieve, Magione, Paciano, Panicale, Passignano, Piegaro e Tuoro), si è realizzata la prima esperienza umbra di progettazione integrata d’area, in attuazione di uno degli obiettivi prioritari del Piano regionale di sviluppo 1982-85: il Progetto integrato Trasimeno, che ha preso avvio nel marzo 1985. Si trattava, per la prima volta in Umbria, di un progetto di sviluppo subregionale comprendente un insieme di interventi infrastrutturali, produttivi e sociali, pubblici e privati, tra loro integrati al fine di dare un impulso globale al comprensorio del Trasimeno, valorizzandone le risorse per promuoverne lo sviluppo. Si trattava altresì di un progetto elaborato con la collaborazione delle varie istituzioni subregionali.

Più recentemente, con le DGR n. 1359/2013, n. 1752/2014 e n. 621/2015, la Regione Umbria ha avviato la realizzazione di un “Contratto di paesaggio” per l’area del Trasimeno, strumento di "programmazione territoriale negoziata" secondo gli orientamenti della “Convenzione Europea del Paesaggio”, che coinvolge gli 8 Comuni dell’area nell’introduzione di forme di gestione sostenibile del territorio tra loro condivise. 
In base a quanto stabilito dalla DGR n. 621/2015 il Contratto di paesaggio “… si integra e confluisce nella più complessiva attività del Progetto integrato d’area del bacino del Trasimeno individuato dal QSR 2014-2020 e dal POR FESR 2014-2020”.

Il Contratto di paesaggio del Trasimeno fornisce il contesto di riferimento per il Progetto integrato d’area del bacino del Trasimeno, dal punto di vista urbanistico e paesaggistico, e consente quindi di programmare investimenti finalizzati ad uno sviluppo del territorio che risulti paesaggisticamente sostenibile.
3. L’utilizzo dello strumento ITI per il Progetto integrato d’area del bacino del Trasimeno
Il Regolamento UE n. 1303/2013, recante “Disposizioni comuni”, ha introdotto nuovi strumenti per l’attuazione delle strategie territoriali tra cui lo strumento “Investimento territoriale integrato” (ITI).

In dettaglio il Regolamento UE n. 1303/2013, al Capo III “Sviluppo territoriale”, art. 36, testualmente prevede che “1. Qualora una strategia di sviluppo urbano o un'altra strategia o patto territoriale di cui all'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento del FSE richieda un approccio integrato che comporti investimenti del FSE, FESR o Fondo di coesione nell'ambito di più assi prioritari di uno o più programmi operativi, le azioni possono essere eseguite sotto forma di investimento territoriale integrato ("ITI"). Le azioni eseguite come un ITI possono essere integrate da un sostegno finanziario dal FEASR o dal FEAMP.”.
Per l’attuazione delle strategie territoriali il Regolamento UE n. 1303/2013 prevede in alternativa anche lo strumento “Sviluppo locale di tipo partecipativo” (o CLLD - art. da 32 a 35 del Reg. UE n. 1303/2013) che si fonda sull’esperienza ottenuta nelle programmazioni precedenti con gli approcci “Leader” contenuti nelle programmazioni regionali relative al FEASR.
Con la DGR n. 1163 del 19/10/2015 la Regione Umbria ha stabilito di utilizzare lo strumento ITI per avviare le procedure relative al “Progetto integrato d’area del bacino del Trasimeno”, con le risorse finanziarie dei POR FESR e FSE 2014-2020 e del PSR FEARS 2014-2020.

Con la delibera citata l’ITI è stato ritenuto quindi lo strumento più adeguato per le esigenze di sviluppo integrato territoriale relative al bacino del Lago Trasimeno, anche in considerazione del fatto che l’area è già interessata da un percorso interistituzionale di programmazione per il Contratto di paesaggio, in collaborazione tra la Regione e gli 8 Comuni, che gli stessi Comuni del Lago hanno da tempo avviato una stretta collaborazione, con la gestione di una Conferenza dei Sindaci, che la collaborazione è stata rivolta verso la creazione una Unione di Comuni del Trasimeno, costituita il 12/7/2016 ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. (TUEL), e che pertanto i Comuni del Trasimeno intendono condividere una comune strategia integrata e intersettoriale.
La strategia per un ITI nell’area del Trasimeno deve essere definita in modo da concorrere attivamente al raggiungimento degli obiettivi di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva della Strategia Europa 2020.

4. Il percorso istituzionale per l’ITI Trasimeno

Il percorso istituzionale per l’ITI Trasimeno è stato avviato con la DGR n. 1163 del 19/10/2015, con cui la Regione Umbria ha stabilito:

- di avviare le procedure per il “Progetto integrato d’area del bacino del Trasimeno”, in attuazione del QSR 2014-2020, attraverso l’utilizzo dello strumento ITI (Investimento territoriale integrato) previsto dall’art. 36 del Reg. UE n. 1303/2013, e di individuare le necessarie risorse finanziarie nell’ambito dei POR FESR e FSE 2014-2020 e del PSR FEARS 2014-2020;

- di definire con successivi atti l’impostazione dell’ITI Trasimeno e gli adeguamenti dei POR FESR e FSE 2014-2020 e del PSR FEARS 2014-2020 che si rendano necessari;

- di richiedere ai Comuni di individuare un portavoce a livello politico ed uno tecnico;

- di individuare per la Regione dell’Umbria quale referente la Presidente o in sua assenza il Vice-Presidente;

- di dare mandato alle Autorità di Gestione dei Programmi Operativi FESR - FSE- FEASR di avviare le attività per la definizione degli obiettivi tematici e degli Assi dell’ITI.

In attuazione della delibera sopracitata la Regione Umbria ha trasmesso ai Sindaci dei Comuni interessati un documento di lavoro contenente “Linee guida ed approccio metodologico per la costruzione di un ITI nell’area del Trasimeno” e ha richiesto di individuare un portavoce politico e un portavoce tecnico, incaricati di partecipare all’avvio delle procedure per il “Progetto integrato d’area del bacino del Trasimeno” e per il relativo ITI. 
I Comuni interessati hanno individuato come portavoce politico il Sindaco di Città della Pieve dott. Fausto Scricciolo e come portavoce tecnico il dott. Louis Montagnoli, dirigente della Comunità montana del Trasimeno.

Le AdG dei Programmi operativi FESR/FSE e PSR FEASR, dopo approfondite analisi e valutazioni, in esecuzione del mandato della Giunta regionale per l’avvio dell’ITI Trasimeno, hanno individuato gli elementi da sottoporre alla Giunta regionale per le necessarie determinazioni.

In relazione agli elementi sopra indicati il 18/1/2016 si è tenuta una ulteriore riunione tra la Regione Umbria e i Sindaci dei Comuni interessati al fine di concordare il percorso per avviare la realizzazione dell’ITI Trasimeno, nell’ambito del “Progetto integrato d’area del bacino del Trasimeno” e si è discusso sugli elementi fondamentali per procedere all’avvio dell’ITI.
Con la DGR n. 93 del 8/2/2016 sono stati quindi stabiliti i seguenti elementi necessari per proseguire il percorso di definizione di un ITI nell’area del Trasimeno, nell’ambito del “Progetto integrato d’area del bacino del Trasimeno” di cui al QSR 2014-2020 e al POR FESR 2014-2020:
a. la perimetrazione dell’ITI Trasimeno è confermata come corrispondente al territorio degli 8 Comuni già coinvolti nei procedimenti per il Contratto di paesaggio (con 57.701 residenti al Censimento 2011, 6,53% della popolazione regionale), tenendo conto del fatto che il Comune di Città della Pieve rientra anche nell’”Area interna” dell’Orvietano;

b. l’entità complessiva delle risorse della programmazione SIE 2014-2020 da destinare all’ITI Trasimeno, tenuto conto anche del rilievo del territorio interessato sull’intero territorio regionale, in termini di superficie, popolazione ed attività economiche, è definita in un importo pari a € 15 milioni di cui € 5,5 milioni provenienti dal POR FESR, € 2 milioni dal POR FSE e € 7,5 milioni dal PSR FEASR;

c. gli Obiettivi tematici delle politiche per i Fondi SIE 2014-2020 interessati dall’ITI Trasimeno, in relazione agli Assi/Misure dei Programmi regionali e in ordine di importanza per l’ITI Trasimeno, sono:

- l’OT6 (Promuovere e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse), in relazione all’Asse 5 POR FESR (Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse) e alla Misura 7 PSR FEASR (Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali);

- l’OT3 (Promuovere la competitività delle PMI, del settore agricolo e del settore della pesca e dell’acquacoltura), in relazione all’Asse 3 POR FESR (Promuovere la competitività delle PMI) e in relazione alla Misura 6 PSR FEASR (Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese), inclusi in particolare gli interventi sulle imprese turistiche;

- l’OT9 (Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione), in relazione all’Asse II POR FSE (Promuovere l’inclusione sociale, combattere la povertà e ogni discriminazione), limitatamente agli interventi pubblici per l’inclusione attiva e l’occupabilità, e alla Misura 7 PSR FEASR (Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali);

- l’OT2 (Migliorare l’accesso alle TIC, nonché l’impiego e la qualità delle medesime), in relazione alla Misura 7 PSR FEASR (Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali);

- l’OT 11 (Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente), in relazione all’Asse IV POR FSE (Capacità istituzionale e amministrativa);

d. la struttura dell’ITI che consente di pervenire alla formulazione di una strategia integrata e intersettoriale, in relazione agli OT sopra individuati, è articolata nei seguenti Assi di intervento:

- Asse 1: Tutela e valorizzazione dei beni ambientali e culturali

- Asse 2: Competitività delle PMI

- Asse 3: Inclusione sociale

- Asse 4: Tecnologie informazione e comunicazione

- Asse 5: Efficientamento delle PPAA (comprese le funzioni unificabili)

- Asse 6: Assistenza tecnica;

e. gli elementi di base della strategia per l’ITI Trasimeno, da definire con un percorso di coprogettazione tra la Regione e i Comuni dell’area, sono individuati come segue:

- la “progettazione integrata” cioè la necessità di perseguire gli obiettivi generali di Europa 2020 integrando tutti i fondi europei disponibili per il territorio ed eventuali altre risorse;

- la “trasversalità” della strategia rispetto ai 3 programmi regionali 2014-2020 del FEASR, FESR e FSE;

- la “concentrazione degli interventi” sugli Obiettivi tematici europei individuati per l’ITI, in ordine di importanza;

- l’individuazione di una “idea forza”, con obiettivi di medio e lungo periodo da perseguire con la strategia di sviluppo integrata e intersettoriale dell’area, e con risultati attesi misurabili con il sistema di indicatori individuati nei Programmi operativi, nonché di specifici indicatori ad hoc definiti;

- l’individuazione degli investimenti che, tra loro integrati, consentono di attuare la strategia di sviluppo integrata e intersettoriale dell’area e di raggiungere i relativi target degli obiettivi di medio e lungo periodo;

- l’individuazione del 31 maggio 2016 come termine per la presentazione della strategia;

f. la governance per la coprogettazione e la gestione dell’ITI Trasimeno è individuata nella struttura collettiva che gli 8 Comuni manifestano l’intenzione di voler costituire, per la gestione associata di alcuni servizi, alla quale potranno essere affidate funzioni e responsabilità di Organismo intermedio in relazione all’ITI;

g. di individuare quale “project manager” per l’ITI Trasimeno all’interno della struttura regionale il dirigente pro-tempore del Servizio Programmazione comunitaria (dott. Claudio Tiriduzzi), con l’indicazione di modulare gli investimenti per il Comune di Città della Pieve, presente nell’Area Interna Trasimeno-Orvietano e nell’ITI Trasimeno, prevalentemente in quest’ultima.

Il Servizio Programmazione comunitaria, responsabile della programmazione per i fondi FESR, in costante raccordo con i servizi regionali responsabili della programmazione per i fondi FSE e FEASR 2014-2020 e con il Referente tecnico per l’ITI Trasimeno, ha quindi avviato l’elaborazione in coprogettazione del Documento di strategia richiesto dalla Giunta regionale entro il 31 maggio 2016.

Con la DGR n. 591 del 30/5/2016 la Regione Umbria ha preadottato, nelle more della modifica dei POR FESR e FSE 2014-2020 e del PSR FEASR 2014-2020, il Documento di strategia per l’ITI Trasimeno (Proposta di Strategia di sviluppo territoriale integrata e intersettoriale per l’ITI Trasimeno, nell’ambito del Progetto integrato d’area per il bacino del Trasimeno), condiviso con gli 8 Comuni interessati, al fine di avviare la successiva fase di partecipazione con la popolazione e gli stakeholders del territorio, rinviando all’adozione definitiva della strategia l’individuazione delle risorse destinate all’ITI dalla DGR n. 93/2016 tra gli Assi/Misure dei Programmi FESR/FSE/FEASR.

Nella DGR n. 591/2016 la Giunta regionale ha individuato il termine del 31/7/2016 per la conclusione delle attività che seguono, da realizzare in coprogettazione con gli 8 Comuni coinvolti nell’ITI Trasimeno:

- partecipazione della strategia per l’ITI Trasimeno alla popolazione e agli stakeholders del territorio;

- definizione della governance e delle modalità attuative necessarie per l’attuazione degli interventi previsti dall’ITI Trasimeno;

- individuazione degli interventi da finanziare e da realizzare con l’ITI Trasimeno, in coerenza con la strategia individuata;

- definizione e presentazione alla Giunta Regionale, per la relativa approvazione, del documento “Strategia di sviluppo territoriale integrata e intersettoriale per l’ITI Trasimeno, nell’ambito del Progetto integrato d’area per il bacino del Trasimeno”, contenente la strategia definita all’esito della partecipazione.

Nel frattempo i Comuni dell’ITI hanno inviato al project manager dell’ITI Trasimeno, per il tramite del referente tecnico, alcune ipotesi progettuali relative alle linee di intervento che rispondono alle esigenze dei singoli territori.

I referenti dell’ITI Trasimeno hanno partecipato a cinque incontri nell’area del Trasimeno per concertare e condividere con il territorio la proposta di Strategia e raccogliere le esigenze dei vari stakeholders, che si sono svolti secondo il seguente calendario:

-
12 luglio 2016: Isola Maggiore - Tuoro sul Trasimeno;

-
19 luglio 2016: Palazzo della Corgna - Città della Pieve;

-
21 luglio 2016: Centro Polifunzionale – Tavernelle;

-
26 luglio 2016: Palazzo Comunale - Castiglione del Lago;

-
27 luglio 2016: Sala Consiglio Comunale – Passignano.

Negli incontri che si sono svolti nel territorio del Trasimeno è stata illustrata la proposta di Strategia approvata dalla Giunta regionale con DGR n. 591/2016 ed è stato possibile rilevare che risulta conforme alle aspettative del territorio e che pertanto può essere approvata, stabilendo un termine per la definizione delle schede degli interventi da realizzare e per l’impostazione della governance, con l’individuazione del soggetto gestore e delle modalità attuative per l’attuazione degli interventi.

In relazione a quanto sopra le ipotesi di governance che possono essere prese in considerazione possono essere così sintetizzate:

-
gestione diretta da parte delle Autorità di Gestione dei POR FESR e FSE e del PSR 2014-2020;

-
gestione affidata al GAL (Gruppo Azione Locale) competente per il territorio interessato;

-
gestione affidata all’Unione dei Comuni del Trasimeno.

In riferimento alla terza ipotesi deve essere rilevato che, nell’incontro del 12 luglio 2016 all’Isola Maggiore, i sindaci degli otto Comuni (Castione del Lago, Città della Pieve, Magione, Paciano, Passignano, Piegaro e Tuoro sul Trasimeno) hanno siglato l’Atto costitutivo dell’Unione dei Comuni del Trasimeno, dopo un lavoro iniziato ormai da diversi anni e che ha portato all’approvazione in ognuno degli 8 Consigli comunali dello Statuto dell’Unione. Trattasi pertanto di un processo politico e amministrativo che le singole amministrazioni hanno individuato da tempo e che guarda al futuro. 

Nello Statuto dell’Unione, all’art. 7, comma 2, “Funzioni dell’Unione”, si prevede che l’Unione dei Comuni del Trasimeno esercita in luogo e per conto dei comuni aderenti … “i progetti di sviluppo di area vasta e accesso a linee di finanziamento dell’Unione Europea”. 

La gestione dell’ITI Trasimeno potrebbe essere quindi affidata all’Unione dei Comuni del Trasimeno con l’eventuale assegnazione di responsabilità e funzioni di Organismo intermedio ai sensi dell’art. 2, comma 18, e dell’art. 123, comma 6, del Regolamento UE n. 1303/2013. Tale funzione comporta che l’Unione dei Comuni si dota di una struttura gestionale che assicuri la capacità di gestire le operazioni cofinanziate dai fondi UE nelle varie fasi di predisposizione delle procedure attuative, selezione dei progetti, gestione finanziaria, rendicontazione e controlli di I livello.

All’esito della partecipazione pubblica, con DGR n. 859 del 1/8/2016 la Regione Umbria ha adottato il Documento di strategia per l’ITI Trasimeno (Strategia di sviluppo territoriale integrata e intersettoriale per l’ITI Trasimeno, nell’ambito del Progetto integrato d’area per il bacino del Trasimeno), nelle more della modifica dei POR FESR e FSE 2014-2020 e del PSR FEASR 2014-2020.
Con la stessa delibera la Regione Umbria ha:

- individuato il termine del 31 ottobre 2016 per la conclusione delle attività che seguono, da realizzare in coprogettazione con gli 8 Comuni coinvolti nell’ITI Trasimeno:

- definizione delle schede degli interventi da realizzare, quale articolazione progettuale della strategia approvata con questa delibera;
- impostazione della governance, con l’individuazione del soggetto gestore e delle modalità attuative per la gestione dell’ITI Trasimeno;
- dato mandato alle Autorità di gestione dei 3 programmi 2014-2020 (PSR FEASR, POR FESR, POR FSE) di procedere tempestivamente con le modifiche ai programmi che risultano necessarie per l’attuazione dell’ITI Trasimeno.
5. Il contributo dell’ITI Trasimeno al raggiungimento degli obiettivi di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva della Strategia Europa 2020
Gli Obiettivi tematici interessati dall’ITI Trasimeno e gli Assi che lo strutturano, approvati con la DGR n. 93 del 8/2/2016, nonchè la strategia per l’ITI Trasimeno, adottata con le successive DGR n. 591/2016 e n. 859 del 1/8/2016, sono stati definiti in modo da concorrere attivamente al raggiungimento degli obiettivi di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva della Strategia Europa 2020.

In particolare, in relazione agli Assi in cui si articola l’ITI Trasimeno, il concorso agli obiettivi della Strategia Europa 2020 si concretizza come segue.

L’obiettivo di “crescita intelligente” è perseguito con gli interventi di infrastrutturazione e di servizio nel campo delle Tecnologie informazione e comunicazione che saranno realizzati nell’Asse 4 dell’ITI, sostenuto dal PSR, Misura 7 “Servizi e rinnovamento villaggi zone rurali” (ed in particolare con le Sottomisure 7.3.1 “Sostegno alle infrastrutture a banda larga” e 7.3.2 “Interventi per l’accesso alla BL e ai servizi della Pubblica Amministrazione online”).

La “crescita intelligente” può essere perseguita inoltre con un adeguato orientamento verso la “Strategia di specializzazione intelligente” (RIS3) degli interventi di sostegno alla Competitività delle PMI che saranno realizzati nell’Asse 2 dell’ITI, sostenuto:

- dal POR FESR, Asse 3 “Competitività PMI” (ed in particolare con le Azioni 3.2.2 “Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra imprese nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche” e 3.4.1 “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale”) e

- dal PSR, Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” (ed in particolare con la Sottomisura 6.4.3 “Sostegno alla creazione/sviluppo imprese extra-agricole settori commerciale artigianale – turistico – di servizio - innovazione tecnologica”).
L’obiettivo di “crescita sostenibile” è perseguito con gli interventi di Tutela e valorizzazione dei beni ambientali e culturali che saranno realizzati nell’Asse 1 dell’ITI, sostenuto:

- dal POR FESR, Asse 5 “Tutela ambiente e uso efficiente risorse” (ed in particolare con le Azioni 5.1.1 “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale di rilevanza strategica”, 5.2.1 “Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale, materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare e promuovere processi di sviluppo” e 5.3.1 “Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla promozione delle destinazioni turistiche”) nonché 
- dal PSR, Misura 7 “Servizi e rinnovamento villaggi zone rurali” (ed in particolare con le Sottomisure 7.1.1 “Stesura/aggiornamento piani di tutela- valorizzazione aree rurali di interesse naturale-paesaggistico”, 7.2.2 “Sostegno agli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico”, 7.5.1 “Investimenti in infrastrutture ricreative, informazioni/infrastrutture turistiche su piccola scala-beneficiari pubblici”, 7.6.1 “Riqualificazione e valorizzazione delle aree rurali” e 7.6.2 “Supporto per investimenti relativi alla riqualificazione dei paesaggi rurali critici”).
L’obiettivo di “crescita inclusiva” è perseguito con gli interventi di infrastrutturazione e di servizi per l’Inclusione sociale che saranno realizzati nell’Asse 3 dell’ITI, sostenuto:

- dal PSR, Misura 7 “Servizi e rinnovamento villaggi zone rurali” per quanto riguarda l’infrastrutturazione (ed in particolare con la Sottomisura 7.4.1 Sostegno investimenti creazione/miglioramento-ampliamento servizi base alla popolazione rurale) e 
- dal POR FSE, Asse 2 “Inclusione sociale” per quanto riguarda i servizi (ed in particolare con l’Azione 9i “Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva e migliorare l’occupabilità”.
